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1. Obiettivi di processo 

1.1 Congruenza tra obiettivi di processo e priorità/traguardi 

espressi nel Rapporto di Autovalutazione (RAV) 

Priorità 1 (risultati scolastici) 

Migliorare gli esiti degli studenti nelle discipline in Italiano, Matematica, Inglese  

 

Priorità 2 (risultati scolastici) 

Mirare ad una distribuzione più equilibrata ed omogenea dei livelli di apprendimento: 

a) riducendo la concentrazione eccessiva nelle fasce di voto più basse;  

b) incentivando livelli di eccellenza all’interno della Scuola. 

 

Traguardi 

Migliorare le competenze nelle fasce più deboli per arrivare alla piena sufficienza. Potenziare 

le eccellenze con attività di approfondimento. Migliorare la comprensione e la comunicazione 

degli alunni extracomunitari attivando percorsi di recupero o di consolidamento. 

Obiettivi funzionali al raggiungimento del traguardo 

1. Definire attività di recupero e di potenziamento in italiano, matematica ed inglese 

rispondenti ai reali bisogni degli alunni. 

2. Costruire prove di verifica comuni e per classi parallele (italiano, matematica, 

inglese) prevedendo criteri di valutazione omogenei condivisi e trasparenti. 

3. Accompagnare gli allievi nella costruzione dei loro sapere favorendo l'esplorazione e 

la scoperta attraverso l'utilizzo delle nuove tecnologie e la valorizzazione delle 

esperienze e delle conoscenze pregresse. (area di processo: Ambiente di 

apprendimento) 

 

Priorità 1 (competenze chiave e di cittadinanza) 

Migliorare le competenze sociali e civiche degli studenti implementando l’utilizzo sistematico 

di adeguati strumenti di osservazione e di valutazione. 

 

Priorità 2 (competenze chiave e di cittadinanza) 

Promuovere attività mirate di formazione dei docenti per la prevenzione e il contrasto di 

forme di dispersione/disagio scolastico degli alunni. 
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Traguardi 

Migliorare le competenze di cittadinanza attiva degli alunni attraverso attività pro sociali che 

favoriscano relazioni significative.  

Fornire ai docenti strumenti e metodologie per l’integrazione e l’inclusione scolastica degli 

alunni attraverso attività formative 

 

Obiettivi funzionali al raggiungimento del traguardo 

1. Operare in rete con le Scuole e con gli Enti pubblici e privati del Territorio per la 

formazione dei docenti, al fine di promuovere la costruzione e l’utilizzo sistematico di 

strumenti di osservazione e valutazione delle competenze sociali e civiche degli 

alunni. 

2. Coinvolgere le famiglie, nell'ottica della condivisione della corresponsabilità 

educativa, incentivando la partecipazione alle iniziative della scuola. 

3. Promuovere eventi favorevoli all'innovazione didattica attraverso la formazione dei 

docenti su:  

a. applicazione delle nuove tecnologie nella didattica; 

b. strategie di inclusione dei BES presenti nell’istituto e valorizzazione delle 

differenze culturali; 

c. didattica per competenze e processi valutativi.  

 

1.2 Scala di rilevanza degli obiettivi di processo 

Calcolo della necessità dell'intervento sulla base di fattibilità ed impatto 

 

 Obiettivo di processo elencati Fattibilità 

(da 1 a 5) 

Impatto (da 

1 a 5) 

Prodotto: 

valore che 

identifica la 

rilevanza 

dell'intervento 

1 Definire attività di recupero e di potenziamento in 

italiano, matematica ed inglese rispondenti ai reali 

bisogni degli alunni. 

4 

 

5 20 

2 Costruire prove di verifica comuni e per classi 

parallele (italiano, matematica, inglese) prevedendo 

criteri di valutazione omogenei condivisi e trasparenti. 

4 5 20 

3 Operare in rete con le Scuole e con gli Enti pubblici e 

privati del Territorio per la formazione dei docenti, al 

fine di promuovere la costruzione e l’utilizzo 

sistematico di strumenti di osservazione e valutazione 

delle competenze sociali e civiche degli alunni. 

3 5 15 
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1.3 Elenco degli obiettivi di processo alla luce della scala si 

rilevanza 

Obiettivo di processo in via di attuazione 

Definire attività di recupero e di potenziamento in italiano, matematica ed inglese rispondenti 

ai reali bisogni degli alunni. 

Risultati attesi 

Consolidamento della competenza linguistico-comunicativa e logico-matematica attraverso 

l’utilizzo di ambienti di apprendimento innovativi. 

Indicatori di monitoraggio 

Numero dei docenti che condividono e utilizzano:  

a. Il format della progettazione didattica stilata nei dipartimenti; 

b. Le prove comuni per italiano, matematica e L2; 

c. Stessi criteri di valutazione. 

Modalità di rilevazione 

Monitoraggio degli esiti di prove strutturate e/o semistrutturate in ingresso in itinere e finali. 

Progettazione didattica comune con individuazione di tempi e modalità di misurazione 

condivisi per tutte le discipline. 

Analisi delle progettazioni di classe e disciplinari. 

 

Obiettivo di processo in via di attuazione 

Costruire prove di verifica comuni e per classi parallele (italiano, matematica, inglese) 

prevedendo criteri di valutazione omogenei condivisi e trasparenti. 

Risultati attesi 

Progettazione didattica comune con individuazione di tempi e modalità di misurazione 

condivisi per tutte le discipline italiano, matematica, inglese. 

Indicatori di monitoraggio 

Numero dei docenti che condividono e utilizzano:  

a. Il format della progettazione didattica stilata nei dipartimenti; 

b. Le prove comuni per italiano, matematica e L2; 

c. Stessi criteri di valutazione. 

Modalità di rilevazione 

Monitoraggio degli esiti di prove strutturate e/o semistrutturate in ingresso in itinere e finali. 

Progettazione didattica comune con individuazione di tempi e modalità di misurazione 

condivisi per tutte le discipline. 

Analisi delle progettazioni di classe e disciplinari. 
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Obiettivo di processo in via di attuazione 

Operare in rete con le Scuole e con gli Enti pubblici e privati del Territorio per la formazione 

dei docenti, al fine di promuovere la costruzione e l’utilizzo sistematico di strumenti di 

osservazione e valutazione delle competenze sociali e civiche degli alunni. 

Risultati attesi 

Clima sereno all'interno della comunità educante. Miglioramento del rapporto degli alunni nel 

gruppo dei pari e con gli adulti di riferimento. Riduzione del disagio degli alunni socialmente 

e culturalmente svantaggiati. Riduzione della dispersione scolastica e dei fenomeni di 

abbandono, ripetenza e proscioglimento dall’obbligo scolastico senza aver acquisito il titolo di 

studio. 

Indicatori di monitoraggio 

Numero di conflitti tra alunni. Giudizio del comportamento. Partecipazione degli allievi 

socialmente e culturalmente svantaggiati alle attività della classe. Numero di alunni che 

abbandona la scuola, che ha una frequenza irregolare o che si colloca nelle fasce con 

concentrazione di voto più bassa. 

Modalità di rilevazione 

Osservazioni sistematiche dei docenti (con griglie di osservazione costruite e negli organi 

collegiali) strumenti di osservazione e valutazione delle competenze sociali e civiche degli 

alunni. Analisi della valutazione del comportamento e degli apprendimenti. Analisi 

dell’andamento della frequenza scolastica con particolare attenzione al numero degli alunni 

che abbandonano la scuola, che hanno una frequenza irregolare o che si collocano nelle fasce 

con concentrazione di voto più bassa.  

 

2.1 Azioni previste per raggiungere ciascun obiettivo di 

processo 

Obiettivo di processo 

Definire attività di recupero e di potenziamento in italiano, matematica ed inglese 

rispondenti ai reali bisogni degli alunni. 

Azione prevista 

Promozione di attività didattiche che consentono all’alunno di apprendere per scoperta 

anche in modalità cooperative e con l’uso di ICT. Attivazione di percorsi di recupero e 

consolidamento che favoriscano la costruzione di competenze stimolando la motivazione e 

implementando le inclinazioni personali degli allievi. 

Effetti positivi a medio termine 

Condividere metodologie didattiche innovative per realizzare attività didattiche coinvolgenti 

e motivanti che favoriscono il successo formativo. Offrire pari opportunità formative agli 

allievi. 
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Effetti negativi a medio termine 

Non si rilevano 

Effetti positivi a lungo termine 

Migliorare l’offerta formativa dell’Istituto. Rendere una prassi didattica consolidata l’uso di 

metodologie innovative e coinvolgenti. Ridurre il gap formativo fra le classi. 

Effetti negativi a lungo termine 

Non si rilevano.  

 

Obiettivo di processo 

Costruire prove di verifica comuni e per classi parallele (italiano, matematica, inglese) 

prevedendo criteri di valutazione omogenei condivisi e trasparenti. 

Azione prevista 

Incontri degli OO.CC. per: 

a. Costruzione di prove di verifica comuni e per classi parallele (Italiano- Matematica- 

Inglese); 

b. Utilizzo di criteri di valutazione omogenei. 

Effetti positivi a medio termine 

Promuovere la comunicazione e la collaborazione tra docenti della stessa disciplina. 

Realizzare un confronto efficace sulla costruzione di prove valutative. 

Effetti negativi a medio termine 

Ansia da prestazione in alcuni docenti non abituati alla costruzione e somministrazione di 

prove comuni. 

Effetti positivi a lungo termine 

Migliorare l’offerta formativa. Consolidare modalità collegiali di lavoro. Rendere una prassi 

didattica consolidata l’uso di prove comuni e per classi parallele. 

Effetti negativi a lungo termine 

Prevalenza della dimensione professionale individuale sulla dimensione collegiale. 

Obiettivo di processo 

Operare in rete con le Scuole e con gli Enti pubblici e privati del Territorio per la formazione 

dei docenti, al fine di promuovere la costruzione e l’utilizzo sistematico di strumenti di 

osservazione e valutazione delle competenze sociali e civiche degli alunni. 

Azione prevista 

Promozione di reti. Attivazione di percorsi di formazione atti a fornire ai docenti strategie e 

strumenti operativi per la definizione, la progettazione e la realizzazione di percorsi didattici 

inclusivi. Attivazione di progetti curricolari ed extracurricolari sull’educazione alla 
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cittadinanza e alla legalità. Organizzazione di incontri con le Forze dell’ordine e/o soggetti 

istituzionali. 

Effetti positivi a medio termine 

Clima più sereno all'interno e fuori dalle classi. Miglioramento del rapporto tra gli alunni e 

con gli insegnanti. Condivisione di risorse umane e strumentali. 

Effetti negativi a medio termine 

Non si rilevano 

Effetti positivi a lungo termine 

Riduzione del disagio degli alunni socialmente e culturalmente più deboli. Riduzione della 

dispersione scolastica. 

Effetti negativi a lungo termine 

Aumento del gap professionale tra docenti più motivati e quelli meno motivati. 
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2.2 Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di 

riferimento innovativo 

Obiettivo di processo 

Definire attività di recupero e di potenziamento in italiano, matematica ed inglese 

rispondenti ai reali bisogni degli alunni. 

Carattere innovativo dell'obiettivo 

Promozione di attività didattiche che consentono all’alunno di apprendere per scoperta, 

anche in modalità collaborative e con l’uso dell’ICT. Ruolo innovativo del docente nella 

conduzione della lezione. 

Indicare eventuali connessioni con gli obiettivi previsti dalla Legge 107/15, 

art. 1, comma 7 

• Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di 

discriminazione; 

• Impiego delle opportunità offerte dall’ICT e dei linguaggi digitali per sviluppare nuovi 

modi di insegnare, apprendere e valutare; 

• potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio. 

Indicare eventuali connessioni con i principi ispiratori del Movimento delle 

Avanguardie Educative 

• Trasformare il modello trasmissivo della scuola. 

• Sfruttare le opportunità offerte dalle ICT e dai linguaggi digitali per supportare nuovi 

modi di insegnare, apprendere e valutare. 

• Creare nuovi spazi per l’apprendimento. 
 

Obiettivo di processo 

Costruire prove di verifica comuni e per classi parallele (italiano, matematica, inglese) 

prevedendo criteri di valutazione omogenei condivisi e trasparenti. 

Carattere innovativo dell'obiettivo 

Condivisione della progettazione, delle modalità di insegnamento/apprendimento e della 

valutazione delle competenze acquisite dagli alunni. Creazione di un repository di prove 

comuni e per classi parallele. 

Indicare eventuali connessioni con gli obiettivi previsti dalla Legge 107/15, 

art. 1, comma 7 

• Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 

riferimento all’Italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell’Unione 

Europea; 

• Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche. 

Indicare eventuali connessioni con i principi ispiratori del Movimento delle 

Avanguardie Educative 
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• Sfruttare le opportunità offerte dalle ICT e dai linguaggi digitali per supportare nuovi 

modi di insegnare, apprendere e valutare; 

• Creare nuovi spazi per l’apprendimento; 

• Riorganizzare il tempo del fare scuola; 

• Trasformare il modello trasmissivo della scuola. 

 

Obiettivo di processo 

Operare in rete con le Scuole e con gli Enti pubblici e privati del Territorio per la formazione 

dei docenti, al fine di promuovere la costruzione e l’utilizzo sistematico di strumenti di 

osservazione e valutazione delle competenze sociali e civiche degli alunni. 

Carattere innovativo dell'obiettivo 

Docenti formati sulla didattica inclusiva in grado di utilizzare strategie e strumenti operativi 

innovativi ed efficaci. 

Indicare eventuali connessioni con gli obiettivi previsti dalla Legge 107/15, 

art. 1, comma 7 

• sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso 

la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e 

il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della 

solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; 

• sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della 

legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle 

attività culturali; 

• valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado 

di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, 

comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese; 

• prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione 

e del bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del 

diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi 

individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi 

socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e l'applicazione 

delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate 

dal MIUR il 18 dicembre 2014; 

• sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso 

la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze 

e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della 

solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei 

doveri; 

• sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della 

legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle 

attività culturali. 

Indicare eventuali connessioni con i principi ispiratori del Movimento delle 

Avanguardie Educative 

• Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di 

discriminazione; 
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• Potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni; 
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3. Pianificazione delle azioni previste per ciascun 

obiettivo di processo individuato 

3.1 Impegno di risorse umane e strumentali 

Obiettivo di processo 

Definire attività di recupero e di potenziamento in italiano, matematica ed inglese 

rispondenti ai reali bisogni degli alunni. 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 

professionali 

Tipologia di attività Ore aggiuntive 

presunte 

Costo previsto Fonte 

finanziaria 

Docenti Attivazione di percorsi che 

favoriscano l'utilizzo delle 

nuove tecnologie per 

accompagnare gli allievi nella 

costruzione dei loro saperi: 

uso di internet, dei social 

network, costruzione di e-

book, coding, scratch, 

produzione video, attività in 

classi virtuali. 

Nessuna ora 

aggiuntiva 

  

Docenti 

Tutor ed 

Esperti 

Progetti PON sul recupero o il 

potenziamento delle 

competenze di base 

attraverso l’uso delle nuove 

tecnologie. 

  FSE 

Animatore 

digitale 

coordina e sviluppa un piano 

di formazione dei docenti della 

scuola sull’uso appropriato e 

significativo delle risorse 

digitali. 

   

Collaboratori 

scolastici 

Apertura/chiusura scuola e 

pulizia locali. 

  FSE 

Personale di 

segreteria 

Gestione finanziaria; 

organizzazione turni del 

personale ATA; contatti con 

personale esperto per la 

risoluzione di problemi legati 

all’utilizzo delle nuove 

tecnologie. 

  FSE 

Dirigente 

Scolastico 

Incrementa la dotazione 

multimediale della scuola 

mediante la partecipazione ai 

progetti FESR. Individua i 

bisogni formativi dei docenti e 

coinvolge gli stessi nella 

  FSE 
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programmazione di percorsi di 

formazione. Stimola i Docenti 

all’uso delle nuove tecnologie 

nella pratica didattica. 

 

Impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e 

servizi 

Impegni finanziari per tipologia 

di spesa 

Impegno presunto Fonte finanziaria 

Formatori   

Consulenti   

Attrezzature   

Servizi   

Altro   

 

Obiettivo di processo 

Costruire prove di verifica comuni e per classi parallele (italiano, matematica, inglese) 

prevedendo criteri di valutazione omogenei condivisi e trasparenti. 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 

professionali 

Tipologia di attività Ore aggiuntive 

presunte 

Costo previsto Fonte finanziaria 

Docenti Elaborazione di 

criteri di valutazione 

omogenei. 

Programmazione 

didattica comune per 

classi parallele. 

Elaborazione di 

prove comuni: 

iniziali, intermedie e 

finali. 

   

Collaboratori 

scolastici 

apertura/chiusura 

scuola e pulizia 

locali. 

   

Personale di 

segreteria 

gestione finanziaria; 

organizzazione turni 

del personale ATA; 

Gestione sito della 

scuola per la 
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condivisione dei 

materiali. 

Animatore 

digitale 

Guida i Docenti 

all’utilizzo di Google 

Drive per la 

condivisione dei 

lavori e delle 

esperienze personali 

in classe. 

   

Dirigente 

Scolastico 

Nomina una 

Commissione per 

l’elaborazione del 

curricolo verticale. 

Programma gli 

incontri dei Collegi 

docenti, Consigli di 

classe e Dipartimenti 

disciplinari per la 

definizione delle 

   

 

Impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e 

servizi 

Impegni finanziari per tipologia 

di spesa 

Impegno presunto Fonte finanziaria 

   

   

   

   

   

 

Obiettivo di processo 

Operare in rete con le Scuole e con gli Enti pubblici e privati del Territorio per la formazione 

dei docenti, al fine di promuovere la costruzione e l’utilizzo sistematico di strumenti di 

osservazione e valutazione delle competenze sociali e civiche degli alunni. 

Tempistica delle attività 

Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Attività curricolari 

rivolte 

all'acquisizione 
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delle 

competenze 

sociali e civiche. 

Attività 

extracurricolare 

per il recupero 

delle abilità di 

base e per il 

contrasto 

alladispersione 

scolastica. 

          

Sostegno ai 

ragazzi 

nell’espletamento 

dei compiti per 

casa e per lo 

sviluppo della 

creatività e delle 

abilità personali. 

          

Incontri 

programmati per 

la trattazione di 

argomenti legati 

alla cultura della 

legalità, del 

rispetto di sé e 

degli altri, della 

cura 

dell’ambiente, 

cura della 

persona, utilizzo 

dei social 

network. 

          

 

 

3.2 Tempi di attuazione delle attività 

Obiettivo di processo 

Definire attività di recupero e di potenziamento in italiano, matematica ed inglese 

rispondenti ai reali bisogni degli alunni. 

Tempistica delle attività 

Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Formazione 

e auto 

formazione 

per i docenti 
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impegnati in 

attività di 

recupero 

Corsi PON           

Attività 

laboratoriali 

          

 

Obiettivo di processo 

Costruire prove di verifica comuni e per classi parallele (italiano, matematica, inglese) 

prevedendo criteri di valutazione omogenei condivisi e trasparenti. 

Tempistica delle attività 

Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Condivisione, 

nei 

Dipartimenti, 

di criteri per 

la stesura di 

prove comuni 

          

Stesura di 

prove comuni 

e per classi 

parallele 

          

 

Obiettivo di processo 

Operare in rete con le Scuole e con gli Enti pubblici e privati del Territorio per la formazione 

dei docenti, al fine di promuovere la costruzione e l’utilizzo sistematico di strumenti di 

osservazione e valutazione delle competenze sociali e civiche degli alunni. 

Tempistica delle attività 

Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Corso di 

formazione 

per i docenti  

          

Costruzione 

di griglie 

sistematiche 

di 

osservazione 

delle 

competenze 

sociali e 
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civiche degli 

alunni 

Compilazione 

di griglie 

sistematiche 

di 

osservazione 

delle 

competenze 

sociali e 

civiche degli 

alunni 

          

 

 

3.3 Monitoraggio periodico dello stato di avanzamento del 

raggiungimento dell'obiettivo di processo 

Tutte le attività prevedono momenti di monitoraggio per il miglioramento delle azioni e per 

l’eventuale modifica dei tempi di realizzazione. In particolare si dovranno individuare:  

• le difficoltà nella realizzazione; 

• i vantaggi conseguibili; 

• i punti di forza e di debolezza. 

Monitoraggio delle azioni 

Promozione di attività didattiche che consentono all’alunno di apprendere per scoperta 

anche in modalità cooperative e con l’uso di ICT. Attivazione di percorsi di recupero e 

consolidamento che favoriscano la costruzione di competenze stimolando la motivazione e 

implementando le inclinazioni personali degli allievi. 

Data di 
rilevazione 

Indicatori di 
monitoraggio 
del processo 

Strumenti di 
misurazione 

Criticità 
rilevate 

Progressi 
rilevati 

Modifiche/necessità 
di aggiustamenti 

      

      

      

      

 

Monitoraggio delle azioni 

Incontri degli OO.CC. per: 

a. Costruzione di prove di verifica comuni e per classi parallele (Italiano- Matematica- 

Inglese); 

b. Utilizzo di criteri di valutazione omogenei. 

Data di 
rilevazione 

Indicatori di 
monitoraggio 
del processo 

Strumenti di 
misurazione 

Criticità 
rilevate 

Progressi 
rilevati 

Modifiche/necessità 
di aggiustamenti 
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Monitoraggio delle azioni 

Promozione di reti. Attivazione di percorsi di formazione atti a fornire ai docenti strategie e 

strumenti operativi per la definizione, la progettazione e la realizzazione di percorsi didattici 

inclusivi. Attivazione di progetti curricolari ed extracurricolari sull’educazione alla 

cittadinanza e alla legalità. Organizzazione di incontri con le Forze dell’ordine e/o soggetti 

istituzionali. 

Data di 
rilevazione 

Indicatori di 
monitoraggio 
del processo 

Strumenti di 
misurazione 

Criticità 
rilevate 

Progressi 
rilevati 

Modifiche/necessità 
di aggiustamenti 

      

      

      

      

 

 

4. Valutazione, condivisione e diffusione dei risultati del 

piano di miglioramento 

 

4.1 Valutazione dei risultati raggiunti sulla base degli indicatori 

relativi ai traguardi del RAV 

 

In questa sezione si considerare la dimensione della valutazione degli esiti, facendo esplicito 

riferimento agli indicatori che erano stati scelti nel RAV come strumenti di misurazione dei 

traguardi previsti.  

4.2 Processi di condivisione del piano all'interno della scuola 

Incontri del DS con il Nucleo Interno di Valutazione, lo Staff di presidenza, il Collegio 

docenti, i dipartimenti disciplinari, i Consigli di classe, il Consiglio d’Istituto, assemblea ATA. 

Pubblicazione sul sito della scuola. 

4.3 Modalità di diffusione dei risultati del PdM sia all'interno sia 

all'esterno dell'organizzazione scolastica 

 

Azioni per la diffusione dei risultati del PdM all’interno della scuola 

I risultati raggiunti attraverso le azioni del Piano di Miglioramento verranno socializzati e 

discussi nei dipartimenti, in collegio dei docenti e in consiglio d’Istituto 

Azioni per la diffusione dei risultati del PdM all’esterno 
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I risultati raggiunti attraverso le azioni del Piano di Miglioramento verranno pubblicati sul 

sito istituzionale; la relazione sarà correlata di documenti di sintesi (grafici, tabelle; ...) 

4.4 Componenti del Nucleo di valutazione e loro ruolo 

Nome Ruolo 

Marrone Giovan Battista Funzione strumentale Area 1Piano dell’Offerta 

formativa e Valutazione 

Referente del NIV – Progettista e coordinatore 

del piano 

 Innovazione Metodologica e didattica 

Teresa Guazzelli Dirigente scolastico  

Responsabile del PdM 

Rosa Alba Valenti DSGA 

Responsabile della parte finanziaria del PdM 

 Responsabile della pubblicizzazione del piano 

 Responsabile del monitoraggio delle azioni 

relative alle priorità 1 e 2 

 


